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Lett. di Don G. Bosco a Don S. G. Masnini, Mirabello Monferrato, 11 marzo 1870 

Mirabello Monferrato, 11 marzo 1870 

Qui a Mirabello mi rimane un po' di tempo per scrivere a V.S. secondo il mio desiderio… 

La ringrazio della sollecitudine che si dà per me e di tutto il disturbo che di sostenere per le nostre case. 

Se può, promuova le Letture Cattoliche e la Biblioteca Italiana. Io vivo e lavoro per questi libri. Il Santo Padre li 

benedice e mi raccomanda la diffusione…” 

 

 

Lett. di Don G. Bosco a Don S. G. Masnini, Oratorio S. Francesco di Sales, 3 ottobre 73   

Oratorio S. Francesco di Sales, 3 ottobre 73 

Mons. Carissimo, 

In questo anno colle altre miserie si aggiunge quella di dover riscattare quindici chierici dalla leva militare. 

Potrebbe ella venirmi in aiuto? Qualunque cosa mi giova assai; avvi tempo circa un paio di mesi. Ecco come 

questo questuante va a disturbare la gente pacifica. Me ne dia compatimento. Dio le conceda ogni bene, preghi 

per questo povero ma sempre in G. C. Umile Servitore 

Sac. Gio. Bosco 

P. S. Prego de' miei umili ossequi alla sig.a Mamma e Famiglia. 

 

 

Lett. di Don G. Bosco a Don S. G. Masnini, Torino, 26 marzo 1877 

(Torino, 26 marzo 1877)  

Monsig. mio carissimo,  

 

la contessa Bricherasio è tuttora inquieta pel suo affare che Essa credeva ultimato. Abbia adunque la bontà di 

leggere le due lettere del prev. di Fubine e poi se avvi qualche cosa a fare me lo dirà.  

Io sono giunto in questo momento da un giro fatto fino a Marsiglia. Oh quante cose avremo a dirci! Spero lo 

faremo di presenza. 

Mille ossequi a Lei a Monsignor Vesc e gli ripeta che noi vogliamo sempre essere suoi figli, e che tutte le nostre 

case sono sue senza riserbo. Preghi per me e per le cose nostre, prepari un sacchetto di marenghini o un grosso 

pacco di biglietti di banca e sebbene siano brutti assai, tuttavia li accetto come roba nazionale. 

Io le sarò sempre in G. C. 

Torino 26 marzo 1877 

Aff.mo amico 

Sac. G. Bosco 

 

 

Lett. di Don G. Bosco a Don S. G. Masnini, Vignale, 14 ottobre 1879 

(Vignale, 14 ottobre 1879)  

Carissimo Monsignor Masnini, 

Se io restassi sciolto dall'attuale uffizio volo tosto fra salesiani. Così disse più volte. Ora quando viene? La sua 

camera è preparata a Torino ed altrove; un posticino a mensa non mancherà. Dunque?  

A rivederla  

Dio la benedica e preghi per questo poverello che come fratello le sarà sempre in Gesù Cristo,  

Vignale 14 ottobre 1879, 

PS Sono a Vignale per oggi dimani parto alla volta di Torino dove dimorerò stabilmente 

affezionatissimo amico Sac. Giovanni Bosco. 


